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LA GIUNTA PROVINCIALE DI POTENZA 

Finalmente si 
sono dimessi 

Approvato un documento politico unitario • Il 
30 dovrebbe essere eletta la nuova giunta 

POTENZA — Nella sedu
ta del Consiglio provincia
le di ieri sera si è final-
mente ufficializzata la cri
si — che si trascinava or-
mal da sei mesi — con le 
dimissioni di tutto l'esecu
tivo e quindi dopo quelle 
degli assessori del P8I e 
del PSDI. anche del demo-

* cristiani. Si è giunti a que
sta intesa dopo l'approva
zione di un documento po
litico nel quale 1 gruppi 
della DO, PCI, PSI, PSDI, 
prendono atto della crisi 
con l'impegno di rafforza
re i rapporti politici at
tualmente esistenti attra
verso una verifica pun
tuale degli accordi e rin
vigorendo l'azione ammi
nistrativa; di rieleggere la 
nuova giunta entro la 
prossima riunione del Con
siglio convocato per il 30 
ottobre, risolvendo entro 
questo termine i problemi 
amministrativi ancora in
soluti; di introdurre serie 
garanzie di funzionalità 
per un concreto coinvol
gimento nella conduzione 

amministrativa dei parti
ti non facenti parte della 
giunta. 

Al dibattito sviluppato 
sui documento, Amendola 
della DC ha sottolineato 11 
significato delle dimissio
ni rassegnate dalla presi
denza della prima commis
sione, quale atto chiarifi
catore per l'apertura uffi
ciale della crisi. «Final
mente le dimissioni odier
ne fanno giustizia della 
caparbietà di un partito 
che ha fatto scempio del
le istituzioni » — ha detto 
il compagno Fasanella, ca
pogruppo del PCI, ricor
dando i tanti proDlemi in
soluti, ultimo quello del 
personale; infatti un docu
mento sindacale giudica 
provocatorio l'operato del
la giunta per la non at
tuazione delle questioni 
contrattuali. 

« Ha vinto il buon sen
so delle forze politiche », 
ha concluso Adamo del 
PSI dichiarando soddisfa
zione per lo sbocco posi
tivo raggiunto. 

Un punto di paralisi non pie filtrabile ha provocato scioperi t blocchi 

PALERMO - Per risolvere la crisi 

Comune e Provincia: 
unità di intenti 

tra PCI, PSI e PSDI 
Riconfermata la piena legittimità del
la sinistra a governare nei due enti 

Consorzio del 
Bergamotto: il 
presidente non 
molla l'incarico 

REGGIO CALABRIA — 11 
commissario uscente del con
sorzio per "il Bergamotto, il* 
democristiano dottor Pizzi, 
sindaco di Condofuri, ncn 
vuole mollare l'Incarico che 
detiene da anni, durante 1 
quali la gestione « commis
sariale » non ha certo opera
to per una ripresa dell'im
portante settore agricolo « 
per una valorizzazione del
l'essenza di Bergamotto. 

Temendo di essere defene
strato, il dottor Pizzi, assie
me al rappresetitanti dell' 
Unione Agricoltori (ad ecce
zione del dottor Giuffrè) ed 
a quelli del coltivatori di
retti, non si è presentato al
la riunione che egli stesso 
aveva convocato per l'elezio
ne del presidente e degli or
ganismi del consiglio di am
ministrazione del consorzio. 
Facendo mancare il numero 
legale si vorrebbe rinviare 
nel tempo l'urgente demo
cratizzazione della vita am
ministrativa del consorzio, fi
nora rispondente più a cri
teri clientelar! che al reali 
interessi dei produttori e del
le migliala di coloni del Ber
gamotto. 

Contro tale atteggiamento 
irresponsabile hanno vivace
mente protestato 1 rappre
sentanti dell'Azienda Conta
dini ed il compagno Aldo Va
rano, componente del Con
siglio di amministrazione che 
ha chiesto una riconvocazio
ne « senza perdere neanche 
un giorno rispetto ai tempi 
tecnici necessari ». del con
siglio di amministrazione del 
consorzio. 

Gli studenti di 
Polistena per 

l'« autonomia » 
dell'IPC a Reggio 

POLISTENA (RC) — Conti
nua ancora lo sciopero degli 
studenti dell'istituto profes
sionale di Stato per il com 
merclo che. nella giornata 
di ieri, hanno avuto il pieno 
appoggio e la solidarietà di 
tutti gli studenti delle scuo
le medie superiori. Dopo 
aver sfilato in corteo, gli 
studenti si sono riuniti In 
assemblea presso la sala co
munale: gli allievi dell'isti
tuto professionale p^r il 
Commercio intendono, con 
la loro lotta, protestare con
tro i ritardi delle autorità 
scolastiche nel concedere 1 
autonomia al loro istituto 
che, attualmente — nono
stante le pressioni e l'impe
gno dell'Amministrazione co
munale — dipende dall'Isti
tuto commerciale di Reggio 
Calabria. 

Nel corso dell'assemblea, 
molti studenti hanno rileva
to che la loro lotta non * 
una questione di campanile 
ma una battaglia per la 
stessa democrazia nella scuo
la: nelle attuali condizioni, 
infatti, studenti e tenitori, 
sono, di fatto, esclusi dalla 
possibilità di partecipare al
le scelte ed alla gestione de
gli organismi collegiali. 

Nella loro lotta, gli stu
denti del commerciate han
no intrecciato un rapporto 
costante e un confronto po
sitivo con l'Amministrazione 
comunale, con i sindacati, i 
partiti e le organinaslonl 
giovanili locali. 

PALERMO — Per la prima 
volta le forze della sinistra 
palermitana — comunisti, so
cialisti e socialdemocratici — 
hanno raggiunto un'unità di 
intenti sulle prospettive al 
Comune e alla Provincia. In
tanto, chiedono che la DC 
esca dall'attuale confusione 
di posizioni per assumere 
come punto di riferimento 
essenziale delle soluzioni del-. 
la crisi - amministrativa, nel 
due ènti locali il concetto? 
della «piena legittimità» del
l'intera sinistra (e quindi an
che del PCI nel confronti del 
quale lo scudocrociato torna 
ad Innalzare la tradizionale 
discriminante contro un in
gresso in Giunta) a « gover
nare la città». Tale posizio
ne politica verrà ribadita 
questa mattina dalle delega
zioni dei tre partiti nel corso 
di un incontro con i dirigenti 
democristiani. Esso avverrà 
in significativa coincidenza 
con la giornata di lotta che 
vedrà, con lo sciopero gene
ralo regionale dell'Industria, 
un rilancio della battaglia di 
massa a Palermo: al fianco 
dei cantieristi. al fianco degli 
operai delle altre fabbriche, 
alcuni nuovi « protagonisti » 
della battaglia per un diverso 
avvenire della seconda città 
meridionale. 

Nei giorni scorsi i giovani 
delle Leghe dei disoccupati e 
delle cooperative giovanili 
hanno intrapreso con nuovo 
slancio l'obiettivo di un 
concreto aggancio delle loro 
rivendicazioni con le lotte 
contrattuali e con la battaglia 
per una svolta meridionalista. 

L'iniziativa dei giovani al 
lega direttamente, come ha 
dimostrato l'entusiasmante 
giornata di lotta di venerdì 
scorso, alle vicende della cri
si comunale. Accanto al forte 
atto d'accusa del disoccupati 
nei confronti dell'immobili
smo della DC al Comune, si 
registra anche l'importante 
decisione degli studenti delle 
scuole medie superiori pa
lermitane di scendere in 
sciopero al fianco dei lavora
tori. 
in queste settimane, le Ini

ziative più varie, dalle più 
tradizionali assemblee e ma
nifestazioni fino ad altre. 
come quella di ripristinare 
gli arredi del liceo a Meli » 
attraverso l'opera volontaria 
degli studenti. 

E proprio nella sede del 
più antico liceo scientifico 
della città, l'altro giorno, un 
nuovo organismo degli stu
denti delle scuole palermita
ne — una commissione di 
coordinamento composta da 
gruppi rappresentativi di tut
ti gU Istituti — ha deciso di 
lanciare la parola d'ordini di 
una dura battaglia contro la 
paralisi e le manovre cliente
lar! dell'amministrazione 
provinciale. democristiana 
dimissionaria, che ha portato 
la maggior parte degli istituti 
medi superiori palermitani 
ad avviare l'anno scolastico 
in un vergognoso clima di 
caos. « L'Amministrazione 
provinciale è colpevole di 
gravissime inadempienze e 
della più completa insensibi
lità per i problemi della 
scuola ». hanno scritto in un 
loro documento gli studenti. 

Per Iniziativa della Com
missione femminile del PCI. 
intanto, ieri mattina un ap
pello per la mobilitazione 
volta a realizzare i 402 asili 
nido programmati in Sicilia e 
mal realizzati e stato rivolto 
alle 2600 giovani concorrenti 
ai 12 corsi di formazione del 
personale, nel corso di un 
« picchettaggio » fatto all'en
trata delle ragasse nel padi
glione della «Fiera del Medi
terraneo », 

Esasperazione per i disi ii 
dei trasporti in Basilicata 

L'occupazione dello scalo di Salvano» il blocco dei pullman a Vietri, la lotta 
sindacale pongono problemi immediati - A colloquio con il compagno Lettieri 

Il dramma della condizione femminile in Calabria 
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Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La situazio
ne dei trasporti pubblici 
in Basilicata è ormai ad 
un punto limite di para
lisi ed inefficienza. Alcu
ni avvenimenti degli ulti
mi giorni hanno riconfer
mato i profondi disagi a 
cui vanno incontro 1 cit
tadini della regione quoti
dianamente: prima l'occu
pazione dello scalo di Bai-
vano ad opera di un cen
tinaio di cittadini, per lo 
più operai e studenti pen
dolari che hanno protesta
to per l'inefficienza della 
stazione e dei collegamen
ti con 11 capoluogo lucano. 
Successivamente a Vletrl, 
un gruppo di 50 studenti 
ha bloccato 11 pullman 
che assicura 11 collegamen
to con Potenza e, ancora, 
lo sciopero di 24 ore pro
clamato dalla federazione 
provinciale unitaria del 
ferrovieri per la ripresa 
dei lavori dell'officina fer
roviaria a S. Nicola di Mel
fi, la copertura degli or
ganici, il miglioramento 
delle condizioni di lavoro 

(ambiente, impianti di si
curezza, mensa aziendale). 

Questi — che sono solo 
alcuni del recenti episo
di — testimoniano inoltre 
lo stato di espasperazlone 
non solo dei viaggiatori 
ma degli stessi lavoratori 
dei trasporti, una condi
zione destinata certamen
te a sfociare in altri atti 
clamorosi. 

D'altra parte, lo sforzo 
fatto dalla Regione con lo 
stanziamento di alcuni 
miliardi per attuare il pla
no autobus non può esse
re vanificato e, pertanto, 
va approntato subito 11 
piano regionale dei tra
sporti che prevede un pie
no utilizzo di tutti 1 mez
zi di trasporto in modo 
coordinato e non concor
renziale con la verifica 
della possibilità di pubbli
cizzare l'intero settore. 

Ma, in generale, del pro
blemi dei trasporti in Ba
silicata, parliamo con 11 
compagno Mario Lettieri, 
consigliere .regionale, che 
ha partecipato alla recen
te conferenza nazionale 
del settore. 

Innanzitutto, qual è il 
significato per la Basili
cata della conferemo na
zionale? 

Se è vero che la confe
renza ha indicato al go
verno la necessità di ac
centuare il taglio meridio
nalistico del futuro piano 
nazionale, il primo obiet
tivo per la Basilicata e 
quello di ridurre il divario 
esistente tra noi e le altre 
regioni italiane. E* senz' 
altro noto che in Basilica
ta la maggior parte del 
traffico si svolge su gom
ma. per cui non possiamo 
non concordare con la ri
chiesta avanzata di una 
rapida approvazione del 
fondo nazionale dei tra
sporti e di un Immediato 
intervento dell'ANAS 

Per troppi anni il gover
no. l'azienda autonoma del
le FF.SS., le ferrovie in con
cessione Calabro-Lucane si 
sono disinteressati dell'au
tonomia gestionale, del po
tenziamento, dell'ammoder
namento dello sviluppo del
la rete ferroviaria lucana. 

Puoi riassumerci le pro
poste principali avanzate 

come delegazione della Re
gione Basilicata alla stes
sa conferenza? 

Devo dire che non è suf
ficiente potenziare l'esi
stente: per la Basilicata 
urge un notevole amplia
mento della rete ferrovia
ria per realizzare l'effet
tivo collegamento delle 
aree Interne regionali con 
le linee nazionali di gran
de traffico. Certamente 
diventa prioritaria d'elet
trificazione ed 11 raddop
pio della Metaponto-Po-
tenza-Battipaglla e l'am
modernamento della linea 
Potenza-Foggia. 

Abbiamo posto, inoltre, 
l'esigenza del prolunga
mento della rete ferrovia
ria da Lagonegro a Praia 
a Mare, e la necessità di 
costruire la tratta Meta
ponto - Matera - Cerignola -
Foggia. Ricordo appena 
che Matera è completa
mente tagliata fuori dal 
traffico ferroviario e non 
è collegata neppure alla 
realtà economica del Me-
tapontino. Comunque, se 
vi fossero eccessive diffi
coltà nella costruzione di 
questa tratta, si potrebbe 
verificare l'ipotesi di colle-
gare Matera con Ferran-
dlna e di un contestuale 
potenziamento e passag
gio alle F.S. della tratta 
Matera-Barl attualmente 
gestita dalle Calabro-Luca
ne. Per queste ultime si 
impone una decisione cir
ca il loro destino: cosi co
me esse sono non servono 

Dunque, come è eviden
te, soprattutto a quanti 
conoscono la nostra real
tà. non si tratta di richie
ste e di rivendicazioni di 
« infrastrutture di presti
gio » ma della richiesta 
legittima dell'adeguamen
to dell'intera rete ferro
viaria, necessaria allo svi
luppo della Basilicata che. 
è bene ricordarlo, è la più 
interna dell'intero Mezzo
giorno. 

a. gì. 

Nella foto: Un tratto delle 
ferrovie calabro-lucano 

329 milioni fermi, 
50 consultori 
fantasma (e 

nessun asilo nido) 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Le richie
ste delle donne non sono un 
lusso né un u': più. Ciò è an
cora più vero qui in Calabria, 
nella Calabria che si prepa
ra alla grande manifestazione 
di Roma del 31 prossimo e 
che in queste settimane sta 
lottando contro i ritardi e le 
inadempienze della giunta 
regionale e le Indecisioni del 
governo. 

Accanto al grandi temi del
lo sviluppo economico, degli 
Investimenti produttivi e del
l'uso programmato delle ri
sorse, dunque, ci sono pro
blemi che coinvolgono tutta 
la società civile, le donne in 
primo luogo, quelle masse 
femminili che anche in Ca
labria hanno sostenuto con 
la lotta un progetto di eman
cipazione della donna colle
gato alla rinascita della re
gione. 

In questo quadro, dunque 
va collocata la forte e com
battiva assemblea di donne 
calabresi, che la commissio
ne femminile regionale del 
PCI ha organizzato a Catan
zaro con la partecipazione 
della compagna Simona Ma
fai. e che al suo centro ha 
posto il problema della istitu
zione dei consultori 

Anche questa come le altre 
è una storia di ritardi e di 
pastoie burocratiche che ve
dono protagonisti, a 5 anni 
di distanza dalla approva
rono della legge nazionale 
e ad uno da quella regionale 
sui consultori, la giunta e 
l'assessore. Tutto ciò lo ha 
ricordato la compagna Rita 
Commisso responsabile fem
minile del PCI in Calabria, 
che ha tracciato l'iter, dav
vero emblematico, che il prov
vedimento per la istituzione 
dei 50 consultori nella regio
ne ha seguito prima di giun
gere dinanzi al consiglio re
gionale. 

Ma ancora una volta la 
proposta comunista di esami
nare nell'ultima seduta del 
consiglio regionale, fra gli al
tri provvedimenti, anche 
quello relativo ai consultori, 
è stata respinta dagli altri 
gruppi. Il progetto è. quin
di. ancora fermo alle soglie 
del consiglio, mentre conge
lati da altri due anni vi sono 
239 milioni, mentre In que
sto settore la Calabria nel 
prossimo triennio dovrebbe 
disporre di un monte com
plessivo di due miliardi. 

Tutto ciò avviene in-una 
regione in cui l'attuazione 
pratica della legge sull'abor
to ha trovato e trova osta

coli gravissimi sia In quel-
l'85°6 di obiettori di coscien
za che si sono definiti ri
spetto ai complessi proble
mi delle donne e delle fami
glie calabresi, sia nel man
cati provvedimenti di compe
tenza dell'assessorato alla sa
nità circa la mobilità del per
sonale medico e paramedico 
che non ha fatto obiezione, 
sia nella piaga degli aborti 
clandestini che nonostante 
la legge, hanno continuato a 
causare altre vittime. 

« I consultori — ha det
to tra l'altro la compagna 
Mafai — sono ancora più ne
cessari nel momento in cui 
le donne con la loro lotta si 
stanno battendo per fare ap
plicare la legge sulla inter
ruzione volontaria della ma
ternità e quando la legge che 
alcuni gruppi credevano ar
retrata e inadeguata deve es
sere difesa dai comitati uni
tari delle donne attraverso 
il picchettaggio degli ospe
dali. Una situazione, questa, 
che nel corso dell'assemblea 
è stata più volte sottolineata 
dalle protagoniste di queste 
lotte: donne di tutte le età 
e di tutte le estrazioni socia
li che in questi mesi hanno 
costituito un fronte unitario 
di mobilitazione negli ospe-
dall della regione, dove in
toppi di ogni tipo impediva
no e ancora di fatto impe
discono un diritto che le don
ne hanno ormai acquisito. 
Ecco dunque 11 senso più 
complessivo della lotta che 
le donne calabresi devono 
condurre. 

Una lotta che fa capo 
non solo allo sfruttamento 
del '.avoro femminile (basti 
pensare alle raccoglitrici di 
ulivo e di gelsomino) ma an
che a quel minimo ffl servizi 
sociali che alleggeriscano in 
qualche modo la pressione 
di una arretratezza che le 
emargina e le subordina. Ba
sti pensare ad esemplo alla 
precarietà dell'assistenza sa
nitaria per prevenire una 
piaga qual è quella della 
mortalità perinatale, un fe
nomeno che in Calabria si 
verifica con punte del 22 per 
cento in più rispetto alla me
dia nazionnle. Basti pensare 
al fatto che in tutta la Ca
labria per responsabilità con
giunte del governo regiona
le e dei comuni non esiste 
un solo asilo nido, che de
cine di r"tunrdl rimangono 
Inutilizzati e che il piano di 
attuazione di 150 asili ha 
un ritar-lo di ben 8 anni. 

I problemi delle donne, 
dunque, sono 1 problemi di 
tutto 11 movimento calabre
se. Lo ha ricordato la com
pagna Mafai nelle conclusio
ni. lo ha ricordato il com
pagno Costantino Fittante 
della segreteria regionale del 
PCI intervenendo nel dibat
tito. E' dunque un altro te
ma all'ordine del giorno del
la lotta delle masse calabresi 
per 11 quale bisogna costruire 
11 massimo di unità. 

n. m. 

BARI - Nello suo auto era stato trovato un « Thompson » in buone condizioni 

Solo collezionista il professore col mitra? 
Non sembra però reggere l'ipotesi del traffico d'armi legato al terrorismo nero 
L'arrestato dirige una palestra di educazione fisica e simpatizza per la destra 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si fanno ancora so
lo ipotesi sulla vicenda di un 
professore di educazione fisi
ca arrestato perché nella sua 
auto è stato trovato, da una 
squadra di carabinieri un pac
co con un mitra e Thompson » 
della seconda guerra mondiale 
in buone condizioni e un pa
io di caricatori e proiettili. I 
carabinieri avevano poi tro
vato a casa dello stesso in
segnante altre armi: per l'e
sattezza 10 pistole, due lan
ciarazzi ed una bomba a ma
no. La vicenda ha. in effet
ti. punti oscuri: il pacco con 
il mitra era contrassegnato da 
un nastro adesivo con la scrit
ta « AlKalia > di quelli usati 
usualmente dai piloti e dal 
personale di volo per far sì 
che il loro bagaglio non ven
ga assoggettato all'ordinario 
controllo di polizia: il che 

potrebbe anche far pensare ad 
una provenienza internaziona
le dell'arma. Così anche un 
altro particolare non ha man
cato di destare curiosità: : l'es
sere al momento dell'arresto 
il professore in compagnia di 
un giovane pregiudicato di 23 
anni. 

Sulla vicenda si possono fa
re diverse ipotesi: quella di 
un maldestro collezionista di 
armi, o anche quella di un 
individuo che cerca di arro
tondare lo stipendio con un 
piccolo traffico di armi. L'i
potesi del quotidiano locale, 
secondo cui si sarebbero mes
se. con questa operazione, le 
mani sul terminale di un 
grosso traffico di armi lega
to al terrorismo nero, non pa
re allo stato attuale delle in
dagini. probabile. 

Essa è fondata su una pre
sunta appartenenza dell'inse
gnante arrestato a gruppi di 

estrema destra e su una pa
lestra che egli in effetti diri
ge e che sarebbe frequenta
ta. sempre secondo il quoti
diano locale, soprattutto da e-
lementi fascisti. 

Queste circostanze non sem
brano essere suffragate, però 
da alcuna prova. A Triggiano 
il professore arrestato non a-
veva mai preso posizioni poli
tiche di sorta e nella sua pa
lestra non sembra che sia sta
ta mai segnalata una partico

lare attività di fascisti né lo 
cali né di fuori. 

Questo è quanto è stato pos
sibile apprendere allo stato at
tuale delle indagini. Maggiori 
particolari sarà possibile ap
prendere in seguito, anche per 
chiarire i punti oscuri della 
vicenda che sembra per il 
momento escludere collega
menti politici, non per questo 
manca di avere lati che è op
portuno approfondire. 

1.1. 

D Nuovo incarico nel PCI sardo 
CAGLIARI — Il Comitato direttivo regione!» dtl PCI. nella sua ultima 
riunione, ha proceduto all'esame di alcuni problemi di inquadramento, 
ed ha decito di nominar* il compagno Antonio Prost responsabile della 
commissione stampa e propaganda del Comitato regionale. Il compagno 
Prost viene da una lunga milizia nel sindacato CGIL-Scuola. In cui ha 
ricoperto la carica di segretario provinciale di Cagliari e, in questi ultimi 
anni, di membro della segreteria nazionale. La sua nomina rientra nel 
quadro delle misure di rafforzamento degli organismi dirigenti del Partito 
in Sardegna. 

Abruzzo - Dibattito in consiglio regionale dopo la mozione del compagno Sandirocco 

Rinvio sulle nomine alFIACP di Teramo 
< Ci si sta muovendo per una soluzione positiva del problema » - Concordi i partiti sulla posizione PCI 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: Milano/Roma - De
lhi - Agra - Jaipur • Udalpur 
Bombay - Roma/Milano 

Trasporto: aerei lìnea -f- pull
man 

Dwrata: 9 giorni 

Partenza: 27 dicembre 

QUOTA INDICATIVA 
Lira 700.000 

VIETNAM 
CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Milano - Boriino 
Hanoi - Otta Ho Chi Mlnh 
Vung Tati • Hanoi • Hatphong 
Do Son - Ha Long - Hanoi 
Boriino • Milano 

voli di linea 
20 giorni 
: 22, dioambro 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
Lira 1.720.000 

JUGOSLAVIA 
CAPODANNO A NJIVICE 
ISOLA DI KftK 
tóotol BoUfcoorifc 

Nostro servizio 
L'AQUILA — ET notevol

mente slittato stamane l'ini
zio dei lavori de) Consiglio re
gionale sull'orario di convoca
zione a causa della grossa ma. 
nifestazione dei contadini del
la bassa Valle dell'Atemo (di 
cui parliamo nella pagina a 
fianco) che hanno occupato il 
piazzale antistante la sede 
dell'assemblea. 

I lavori sono stati aperti da 
un intei vento del presidente 
della Giunta regionale. Ric
ciuti, U quale, nel riferire su
gli Incontri col governo in 
merito alla vertenza Abruzzo 
la cui componente occupazio
nale co;ti'..«Lsce l'aspetto p:ù 
preoccupante, ha trovato :l 
modo di chiedere un ulterio
re aggiornamento del dibatti
to sulia mozione del gruppo 
comunista a proposito della 
nomina del presidente dello 
Istituto autonomo cate popo
lari di Teramo 

E* Intervenuto subito 11 

compagno D'Alonzo. capo
gruppo del PCI 11 quale ha 
denunciato 11 rischio che cor
rerebbe l'Abruzzo se dovesse 
passare la linea di una fram
mentazione dei problemi. D* 
Alonzo ha insistito perché si 
abbia sempre presente II qua
dro complessivo all'Interno 
del quale, come documentano 
I sindacati, particolare atten
zione va posta al pericolo del
la perdita di duemila pesti 
di lavoro. 

Riferendosi specificamente 
alla richiesta della Giunta per 
'.'aggiornamento di una setti
mana del dibattito consiliare 
sulla mozione riferita alte no
mina del presidente dell'Isti
tuto autonomo delle case po
polari di Teramo, il capogrup-
uo del PCI ha preso atto del 
fatto che «ci si sta muoven
do per una soluzione positiva 
della questione» per cui, st 
la richiesta di un breve rin
vio è collocata con questa pro
spettiva. può anche essere 
condivisa. 

Il socialista Lanciapnma. 
che ha parlato subito uopo. 
ha detto che anche se siamo 
in presenza di un tentativo 
di « minimizzare e epiaocuciz-
zare a* la nomina di Teramo. 
rimangono In piedi le caren
ze, le disfunzioni, le prevari
cazioni e gli atti di arrogan
za denunciati dal compagno 
Sandirocco In sede di illustra. 
zione della mozione. « SI trat
t a — h a Insistito Lancia pri
ma — di dare una risposta 
chiara e precisa all'Intero 
Consiglio regionale». 

Per 11 gruppo de e Interve
nuto Palconlo. Dopo aver da
to atto dell'impegno dell'ese
cutivo negli incontri col go
verno per la vertenza Abrua-
zo, il consigliere aemocroiu-
no ha definito la vicenda del
la nomina del presidente del
l'Istituto autonomo case po
polari di Teramo «un episo
dio controverso e squallido ». 
Egli ha riconosciuto poi l'e
sigenza di cogliere lo spirito 
della mozione comunista per 

andare ad un confronto che 
abbia più respiro politico e 
che affronti I problemi più 
generali che riguardano 1 rap
porti tra le forze politiche e 
il programma. 

Alla fine del dibattito n 
Consiglio ha formalizzato con 
un voto 11 rinvio di una set
timana della discussione sul
la mozione comunista. 

Nel corso della seduta di 
stamane 11 Consiglio ha de
dicato una particolare atten
zione — dopo un intervento 
illustrativo del compagno 
D'Andrea — ai danni provo
cati dal maltempo In una se
rie di comuni della costa a 
driatica su cui sono state 
presentate due mozioni: una 
dei gruppi PCI-PSI e una del 
gruppi DC-PRI-PSDL I rap
presentanti della giunta han
no esposto 11 carattere e 1 
tempi degli Interventi urgen
ti e di quelli per une sistema
zione definitiva. 

r. I. 

A giorni 
: 2 9 (Scombro 

: pullman do Milano 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
Lira 95.000 

(La quo*» comprende- cenone di Ca
podanno, pernione completa, etevr-
iione a Malintka) 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Minorarlo: Milano • Praga - Ava
na - Santa Clara • Camaguey 
Santiago do Cuba « Guarda* 
lavaca - Camaguey - Clenfue-
gos . Avana • Praga - Milano 

Trasporto: volt di linea 
Dwrata: 19 giorni 
Partenza: 23 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
L. 960.000 

....con 

unità 
vacanze 

lano 

BULGARIA 
CAPOOANNO A SOFIA 

: Milano - Sofia • Mi-

voli di Knoa 

5 giorni 

: 29 dkombro 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
Lira 225.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

i: Milono/Romo • La-
ghouat - Ghardaia - Quargia 
Touggourt - El Ovod • Biskro 
Bou Saoda - Algori - Roma/ 
Milano 

Tiaiaiili: voli lino* + pylf-

: 10 gk>mt 
: 2S/I0 . 29/12 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
Lira 550.000 

CAPODANNO NELLO 
MOGGAR INSOLITO 

Ilio—orto: Milano/Roma - Al
geri - Tamanrassot - Assok-
rem - Irafok - Idslct - Tax-
rovk - Tahiofot - Tarhoua-
tout - Tamanrittot - Algori 
Roma/Milano 

voli di linoo 
i: 10 giorni 

i: 30 dkambro 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
Lira 740.000 

URSS 
7 NOVEMBRE A MOSCA 
Itinerario: Milano - Moie» * Mi

lano 
Trasporto: veli spactalt Atroffot 
Dwrata: 5 giorni 
Portanza: 4 novembro 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lira 290.000 

7 NOVEMBRE 
A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCA 
Itinerario: Milano - Leningrado 

Mosca - Milano 
Trasporto: voli speciali Atrofie* 
Dwrata: 8 giorni 
Partenza: 5 novembro 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lira 390.000 

CAPOOANNO A MOSCA E 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: Milano - Leningrado 

Mosca - Milano 
Dwrata: 8 giorni 
Trasporto: volt dì linea 
Partenza: 2 8 dicembro 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lira 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinerario: Milano - Mosca • Sa

marcanda - Sukhara. • ifr* 
generi - Mosca - Milano 

i: voli di linea 
•: 10 giorni 

Partoma: 29 dicembro 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lira 620.000 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Ttstì, n. 75 
Tel. 64.23.557-o4.38.i40 

frati 

http://64.23.557-o4.38.i40

